IL DESIDERIO DI AMARE

FRATELLI O RIVALI?
Don Ruggero, ex sacerdote di SanSa, diceva spesso: 'non cercate l'amicizia, ma la fratellanza'

L'amico lo si sceglie, gli vogliamo bene, ma gli vogliamo bene più facilmente perchè è come piace a noi, come noi l'abbiamo scelto; il fratello ci viene donato e dobbiamo amarlo così com'è, nelle sue caratteristiche belle e in quelle meno belle.
preghiera iniziale, a cori alterni
Sequenza allo Spirito Santo
Vieni, Spirito Santo,

manda a noi dal cielo

un raggio della tua luce.

Vieni, padre dei poveri,

vieni, datore dei doni,

vieni, luce dei cuori.

Consolatore perfetto;

ospite dolce dell'anima,

dolcissimo sollievo.

Nella fatica, riposo,

nella calura, riparo,

nel pianto, conforto.

O luce beatissima,

invadi nell’intim

il cuore dei tuoi fedeli.

Senza la tua forza,

nulla è nell'uomo,

nulla senza colpa.

Lava ciò che è sordido,

bagna ciò che è arido,

sana ciò che sanguina.

Piega ciò che è rigido,

scalda ciò che è gelido,

drizza ciò che è sviato.

Dona ai tuoi fedeli,

che solo in te confidano,

i tuoi santi doni.

Dona virtù e premio,

dona morte santa,

dona gioia eterna.

gioco
I ragazzi si mettono tutti in riga, uno accanto all'altro, ognuno estrae a caso un biglietto con sopra scritto un personaggio, es. mamma single e disoccupata, il catechista fa una serie di domande, es. posso fare una vacanza almeno una volta l'anno, se la risposta del ragazzo è affermativa fa un passo in avanti, se è negativa rimane fermo. Durante tutto il gioco i ragazzi devono stare in assoluto silenzio, e non devono conoscere i ruoli dei compagni, dobbiamo cercate di farli immedesimare nel personaggio il più possibile, durante il gioco loro non sono ragazzi del quartiere Trieste-Salario, ma se hanno pescato 'donna single e disoccupata' devono essere convinti di essere quella persona.

Lo scopo del gioco è quello di far immedesimare i ragazzi in altre persone che loro ritengono lontane dalla loro vita, in altre realtà, mentre sono in verità a noi molto vicine fisicamente. Lo scopo è anche quello di far vedere le differenze tra persone più agiate, che andranno più avanti nel gioco, e persone meno agiate, che rimarranno più indietro.

possibili ruoli:

· figlia del l’ambasciatore americano

· immigrato arrivato clandestinamente in Italia da un mese

· professore emigrato all’estero perché non trova lavoro in Italia

· figlio di un rifugiato politico

· mamma single è disoccupata

· ragazza madre (ragazza 17-enne, con due figli, senza compagno)

· ragazzo che vive in casa famiglia

· italiano senzatetto

· cameriere di un ristorante

· ragazzo undicenne di San Saturnino

· ragazzo orfano che vive con gli zii

· figlio del portiere di un condominio

· dodicenne musulmana che vive in Medio-Oriente

· cristiano che vive dove i cristiani sono perseguitati

· figlio di avvocato

· ragazzo con 11 fratelli

· figlio di un medico

· mafioso

· ladro

· ragazzo scappato di casa

possibili domande:

· posso comprarmi un vestito al mese

· posso andare dal dentista

· posso andare in vacanza almeno una volta l’anno

· posso andare in giro senza paura della polizia

· conosco bene la lingua del posto

· posso manifestare la mia fede senza paura

· posso andare a cena fuori con i miei cari il giorno del mio compleanno

· non ho mai vissuto situazioni molto pericolose

· posso permettermi una pizza almeno una volta al mese

· ho una bicicletta

ruoli e domande possono essere scelti a discrezione dei catechisti rendendoli più efficaci per i propri gruppi, quelli sopra sono solo spunti!

discussione sul gioco
Portiamo i ragazzi a far riflettere sul fatto che nel mondo ci sono molti nostri fratelli, più o meno agiati di noi, ma siamo sempre fratelli. Chiediamogli come si sono sentiti durante il gioco.

Se erano tra gli ultimi chiediamogli se erano invidiosi dei primi.

Se erano primi chiediamogli se non gli importava niente di quelli dietro, oppure se si sentivano a disagio andando avanti mentre i compagni erano fermi.

Se erano al centro chiediamogli se all'inizio hanno pensato di avere un personaggio sfortunato, perché in difficoltà, mentre durante il gioco hanno visto che altri rimanevano ancora più indietro di loro, e magari si sono vergognati di aver pensato di essere sfortunati all'inizio, oppure non gli importava niente di chi stava dietro di loro ed erano solo invidiosi di chi stava più avanti.

discussione con i ragazzi
Riflettiamo insieme facendo intervenire i ragazzi, stimolandoli con delle domande. Nei gruppi in cui ci sono due o tre catechisti possiamo dividere il gruppo in due o tre sottogruppi, così da rendere più facile la discussione

https://www.youtube.com/watch?v=q1q00TR_7SU
Non si tratta direttamente della fratellanza tra fratelli di carne, quanto degli ambienti in cui i ragazzi spendono gran parte del loro tempo: scuola, i luoghi dove svolgono attività sportiva, il gruppo di catchismo, bisogna avere amore anche in questi ambienti.

Io sono amico di qualcuno ma devo voler bene a tutti perche sono miei fratelli. Questa fratellanza non la scelgo io, la trovo, è imparare ad amare le persone così come sono.

'Amare non è guardarsi negli occhi l'un l'altro, ma guardare insieme nella stessa direzione'

Antoine de Saint-Exupéry
video

Sister Act - Una svitata in abito da suora

37' 52" - 40' 33"
http://altadefinizione.pink/sister-act-svitata-abito-suora/
Deloris Van Cartier è una cantante che si esibisce al Moonlight Lounge in Nevada. Il proprietario del casinò è l'amante di Deloris, Vince LaRocca. Deloris finisce con l'assistere involontariamente a un omicidio, riesce a salvarsi e a raggiungere la stazione di polizia. Il tenente Eddie Souther nasconde Deloris, per proteggerla da Vince, sotto falsa identità nel convento di Santa Caterina, a San Francisco. Così Deloris, nonostante molte proteste e la titubanza della stessa Madre Superiora del convento, diventa suo malgrado una suora, assumendo l'identità di “Suor Maria Claretta”. La vita monastica non fa decisamente per lei, ma, grazie al suo carattere estroverso, la finta suora stringe ben presto amicizia con tre consorelle, la simpatica Maria Patrizia, la timida novizia Maria Roberta e la burbera Maria Lazzara.

Gli amici si scelgono, i fratelli no, ci vengono donati. Questo concetto è facilmente visibile nelle comunità dove i confratelli e le consorelle sono realmente fratelli, vivono nella stessa casa, fanno parte della stessa famiglia. 

In questo frammento del film vediamo come Suor Maria Roberta accoglie Deloris, una sorella a lei donata, nel convento.
lettura del Vangelo
Matteo 5, 21-26.43-48
[21] Avete inteso che fu detto agli antichi: Non uccidere; chi avrà ucciso sarà sottoposto a giudizio.

[22] Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello, sarà sottoposto a giudizio. Chi poi dice al fratello: stupido, sarà sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: pazzo, sarà sottoposto al fuoco della Geenna.

[23] Se dunque presenti la tua offerta sull'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te,

[24] lascia lì il tuo dono davanti all'altare e và prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna ad offrire il tuo dono.

[25] Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei per via con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia e tu venga gettato in prigione.

[26] In verità ti dico: non uscirai di là finché tu non abbia pagato fino all'ultimo spicciolo!

[43] Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico;

[44] ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori,

[45] perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti.

[46] Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani?

[47] E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani?

[48] Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste.

catechesi
Fratellanza/Fraternità:
É il rapporto ontologico esistente tra coloro che hanno una comune generazione (fratellanza/adelphotês) che suscita una peculiare relazione di amicizia (fraternità/philadelphia). Esiste una duplice fraternità, umana e cristiana. Cogliere il nesso esistente tra queste due realtà, distinte ma non separate, è del tutto illuminante per comprendere la relazione tra ecclesiologia e → Dottrina sociale, tra "natura" e grazia, tra Chiesa e società civile. La dottrina cristiana afferma la fratellanza universale fra tutti gli uomini, a prescindere dalla loro religione, razza, nazione, lingua ecc. in virtù della comune origine in Dio Padre creatore: la "legge di solidarietà umana e di carità, senza escludere la ricca varietà delle persone, delle culture e dei popoli, ci assicura che tutti gli uomini sono veramente fratelli" (CCC 361). "Gli sforzi intesi a realizzare la fraternità universale non sono vani" (GS 38). Tutto quello che si fa su questa terra in vista della fraternità tra gli uomini apparirà nella gloria di Cristo alla sua venuta (GS 39). La fratellanza universale tra gli uomini costituisce l'oggetto della missione dei laici nel mondo (AA 14). GS 91 propugna che i fedeli e le Chiese particolari "rendano il mondo più conforme all'eminente dignità dell'uomo, aspirino a una fratellanza universale e superiore, e possano rispondere, sotto l'impulso dell'amore, con uno sforzo generoso e congiunto, agli appelli più pressanti della nostra epoca". Solo una coscienza di questa fratellanza può garantire la vera → pace tra le nazioni (GS 78). Ma questa fratellanza, iscritta nella natura stessa dell'essere umano è per così dire nascosta, o meglio offuscata dal peccato (e dalle strutture di peccato) esistenti nel mondo. Gli esseri umani, misconoscendo la paternità divina, mancano anche di riconoscere il legame ontologico che li lega e le loro coscienze non percepiscono appieno l'affetto solidale che dovrebbe scaturirne. L'umanità, oggi come sempre, si trova al bivio tra la fraternità e l'odio (GS 9). Usando un'immagine evangelica (cf. Mt. 5, 14ss) diciamo che la fratellanza universale e creaturale tra gli uomini è quella "casa" che esiste, ma che giace nelle tenebre. Occorre una "luce" superiore - divina - perché la bellezza della casa appaia. Questa luce è appunto la Chiesa: la fraternitas christiana. Essa consta di un ordine differente e si radica non tanto nella grazia naturale della creazione quanto nel dono dello Spirito del Figlio (GS 32); essa nasce dal libero e inaudito disegno di Dio di entrare nella storia degli uomini (AG 3). Tale fraternità attinge alla paternità divina rivelata da Cristo e comunicata nel suo Spirito Santo (UR 7). Il Vangelo della fratellanza cristiana costituisce quindi rispetto alla fratellanza umana il ruolo di fermento (AG 8); essa è un faro, un segno di ciò che dovrebbe estendersi escatologicamente a tutti (GS 92; AG 7). "La Chiesa, in forza della missione che ha di illuminare tutto il mondo con il messaggio evangelico e di radunare in un solo Spirito tutti gli uomini di qualunque nazione, stirpe e civiltà, diventa segno di quella fraternità che permette e rafforza un sincero dialogo" (GS 92). La fratellanza cristiana si vive nella → carità; la fratellanza universale fonda invece la → solidarietà sociale.

http://www.vatican.va/roman_curia/pontifical_councils/corunum/documents/rc_pc_corunum_doc_20020215_Pubblicazioni_Doc_ARSCARITATIS_CC_it.html
preghiera finale

Padre Nostro, Ave Maria

Ogni ragazzo pensa ad una persona a lui antipatica, consapevole del fatto che è anch'egli suo fratello e prega in cuor suo per quella persona durante la preghiera finale.

nota

È difficile riuscire a fare tutte le attività proposte (gioco, discussione con i ragazzi e video) in un'ora e mezza, sono più che altro spunti per i catechisti, consigliamo di farne al massino due su tre.
